
«Se non ci sarà in tempi brevissimi
una precisa e dichiarata approvazio-
ne del piano da parte del sindacato
- dice - Fiat rinuncerà al progetto e
avvierà la ricerca di una nuova allo-
cazione per l’investimento relativo
alla produzione della nuova Mase-
rati». Il messaggio numero due è al-
trettanto chiaro: «L’implementazio-
ne del programma Fabbrica Italia
potrà essere condizionata dagli svi-
luppi delle azioni giudiziarie pro-
mosse nei giorni scorsi dalla Fiom».

Il riferimento è al ricorso contro
le newco di Pomigliano e Mirafiori,
ed arriva dopo la prima vittoria lega-
le Fiom su un altro ricorso, questa
volta contro il contratto separato
del 2009 (mentre il contratto prece-
dente, del 2008, resta valido e sca-
drà a fine anno). Su questo arriva
anche il commento del presidente
di Federmeccanica, Pier Luigi Cec-
cardi, per il quale il giudice ha accol-
to «erroneamente» la richiesta di an-
tisindacalità avanzata dalla Fiom.
Poi Ceccardi centra il punto: «Que-
sto decreto - continua - esplicita nel
migliore dei modi la necessità, più
volte sottolineata da Federmeccani-
ca, di pervenire a un accordo tra le
Confederazioni che, nello spirito
dell’inattuato art. 39 della Costitu-
zione, consenta, anche con il soste-
gno del legislatore, di dare al siste-

ma quelle certezze che oggi manca-
no circa le regole della rappresen-
tanza e dell’efficacia dei contratti».

Il ministro del welfare Maurizio
Sacconi fa l’allarmato: «Si potrebbe
profilare - dichiara in una nota -
una situazione molto preoccupante
per il futuro dell’auto. Se dovesse
prevalere la linea del sabotaggio,
l’Italia potrebbe dover affrontare
una pericolosa deindustrializzazio-
ne». Gli risponde secco Stefano Fas-
sina, responsabile Economia del
Pd: «Oggi siamo in una situazione
difficile anche perchè il ministro
Sacconi in questi anni non è stato
spettatore, ma ha operato sistemati-
camente e sapientemente per la di-
visione tra sindacati e per sfasciare
il quadro regolativo vigente senza
costruire soluzioni alternative con-
divise. È necessario cambiare rotta
con un governo che promuova l’in-
contro tra le parti».❖

Vinyls, l’odissea si prolunga. Salta-
ta all’ultimo minuto la cessione al
fondo elvetico Gita, si fa più cupo
l’orizzonte dei cassintegrati
dell’Asinara e dei loro colleghi di
Porto Marghera e Ravenna. L’in-
contro di ieri tra istiutizioni, enti lo-
cali e sindacati, al ministero dello
Sviluppo ha fissato le prossime tap-
pe: entro il martedì prossimo i
gruppi che avevano manifestato in-
teresse per l’azienda chimica in sta-
to di crisi, in particolare i croati Dio-
ki e gli italiani di Igs, potranno riba-
dire la propria offerta d’acquisto.
Con la speranza che nel frattempo
i gruppi suddetti, inizialmente inte-
ressati solo ad alcuni asset
dell’azienda chimica, possano
estendere la loro offerta a tutto il
complesso industriale. Nel contem-
po, i lavoratori verranno messi in
cassa integrazione straordinaria,
così da garantire un sostegno al
reddito ai dipendenti, con decor-
renza dal primo aprile.

Per quanto riguarda gli operai di
Porto Marghera, entro la fine del
mese verrà definita con decreto la
richiesta avanzata dalla Regione
Veneto, al Provincia e il Comune di
Venezia, di avviare da subito il rico-
noscimento della zona di crisi com-
plessa per il sito lagunare. Una pro-
cedura che dovrebbe consentire di

coordinare interventi di tipo indu-
striale ed economico a favore dello
stesso sito produttivo. Immediata-
mente dopo, sempre secondo quan-
to stabilito ieri, verrà convocato il
tavolo per il perfezionamento
dell’accordo di programma per la
reindustrializzazione del sito, tavo-
lo che si riunirà nuovamente per
aggiornarsi sullo stato delle offerte
e per esaminare le prospettive oc-
cupazionali ed industriali di tutti i
siti produttivi entro il 20 maggio.
Infine verrà istiutito il tavolo nazio-
nale della chimica, così come ri-
chiesto da anni dalla Filctem-Cgil.

Polemica la Cgil con il segretario
confederale Vincenzo Scudiere: «Il
governo ha commesso un errore a
non considerare la nostra proposta
di tenere in campo ancora l’Eni». Il
riferimento è al fatto che il Cane a

sei zampe, attraverso la controlla-
ta Syndial, si è sempre resa disponi-
bile a cedere gli asset che servireb-
bero all’eventuale compratore di
Vinyls per riunire il cosiddetto ci-
clo del cloro. L’Eni però, al contem-
po, ha ribadito la sua indisponibili-
tà a tornare soggetto industriale at-
tivo nel settore. «È evidente che
questa scelta - aggiunge il dirigen-
te sindacale - fa assumere al gover-
no stesso una responsabilità in più.
La chimica nazionale e il suo desti-
no restano da oggi in poi sulle spal-
le del governo. Per quanto ci riguar-
da continueremo a proteggere i la-
voratori e gli impianti».❖

NewYork, annuncio
sul giornale
per boicottare Fiat

FTSEMIB

21.249,90
+0,31%

REQUISITI IlcdadiBancaPopo-
larediMilanodopoaver«esaminato
le valutazioni espresse dalla Banca
d’Italia all’esito degli accertamenti
ispettivi»hadecisounaseriedimisu-
re di rafforzamento patrimoniale tra
cui un aumento di capitale da 1,2mi-
liardi di euro. Obiettivo degli inter-
venti, spiega la banca, arrivare a di-
sporre di un core tier 1 capital del
9,8% al 2013, «al fine di tener conto
deimaggiorirequisitipatrimoniali in-
dicati in via temporanea dalla Banca
d’Italia».

MISSILI Unannuncio su un gior-
nale per invitare a boicottare la Fiat. È
quello che campeggiava ieri sul quoti-
diano AM New York. Il messaggio di
UnitedAgainstNuclearIran,associazio-
ne contraria al nucleare in Iran che si
definiscenon-partisan,èaffidatoauna
vignetta. Da una macchina con il logo
della Fiat spuntano le teste di Ahmadi-
nejad, presidente dell’Iran, e quella di
SergioMarchionne,amministratorede-
legato della Fiat. «Sergio, grazie per i
camion della Fiat che trainano i miei
missili!».

In extremis

EURO/DOLLARO 1,4336

Auto
Immatricolazioni in
Europa giù, Fiat perde
il 20%, ha il 6,7%

Federmeccanica
Necessarie regole sulla
rappresentanza, con
l’aiuto del legislatore
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ALL SHARE

21.988,8
+0,33%

Vinyls, operai in cigs
e prospettive cupe
Si riprende amaggio

Il tavolo Vinyls. Saltato l’accordo
con il fondo elvetico Gita, le ini-
ziative del ministero: cigs per tut-
ti i dipendenti e entro il 20 mag-
gio nuovo confronto con i sogget-
ti interessati ad acquisire il con-
trollo dell’azienda chimica.

R. EC.

MILANO
economia@unita.it

Bpm, aumento
di capitale
da 1,2miliardi

Con decorrenza primo
aprile tutti i dipendenti
andranno in cigs

Crisi,
è record
per l’oro

L’oro sfonda quota 1.500 dollari. Cercato da tutti come ancora di salvezza contro
l’inflazione e il debito enorme accumulato da Usa ed Europa, il metallo giallo segna un
nuovo record aNewYork, confermandosi come investimento alternativonumerouno in
una fase caratterizzata da incertezza elevata e da fuga dal rischio.

35
MERCOLEDÌ
20APRILE

2011


